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DISPACCI TELEGRAFICI 
•-

(AGENZIA STEFANI) # 

Firenze, 16. •— 11 commissario in
caricato di recarsi a Venezia per con
certare coi generali Leboeuf e Moe-
ring le questioni relative al materiale 
di guerra è alla consegna delle for
tezze è il gen. Thaon fli'Revel. 

Trieste, 16. Atene 8. — La Tur-
chia ha indirizzato una nuova nota 
alla Grecia. .. \ • 

La squadra Inglese ha lasciato Pa
trasso diretta a Palermo. 

- . { \ * * 1 t | 

Berlino, 16. — La &?&?, tó JVbrd 
dice che le relazioni tra la Prussia e 
l'Austria sono ristabilite. I, negoziati 
con la Sassonia finora sonò senza risul-
tato. Credesi che le condizioni proposte 
dalla Prussia non tarderanno ad essere 
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accettate. 

Padova, 16 settembre, 

La parte che è chiamato a sostenere 
nel Veneto il generale Leboeuf non 
si sa se abbia ad essere quella di mi
stificatore o di mistificato. Fatt' è che 
P Austria continua imperturbabile ad 
esercitare le sue vessazioni sulle po
vere provincie a lei soggette, come se 
non vi fosse commissario francese, o co
me se la Francia non avesse a entrare 
per nulla in questa malaugurata que
stione. 

Chi dovrà infine soffrire per tutti è 
l'Italia, la quale dopo aver pagata 
col sangue V alleanza colla [Prussia» 
paga oggi a prezzo d9 onore V ipote
tica protezione francese, ed a prezzo 
di milioni da ultimo la moderazione 
dell' Austria che parte senza maggiori 
devastazioni. 

La politica imperiale non trova e-
?ito più fortunato . al • di là dell'A
tlantico e noi siamo forse ora più 
vicini che mai a vedere la soluzione 
del dramma messicano. Il governo 
dell' arciduca ha tentato ormai la più 
temeraria delle sue prove arrestando 
alcuni agenti degli Stati Uniti. 

La tensione è tale che ogni prete
sto di rottura potrebbe essere accolto 
per un intervento armato della repu-
Hica americana. La probabilità di que
sto fatto è tanto maggiore quantochè il 
presidente Johnson avrebbe bisogno di 
una di quelle felici diversioni all'estero 
che hanno fatto tante volte la salvezza 
de* governi compromessi all' interno. 

Queste mire a qualche ardita im
presa esterna si rendono sempre più 
manifeste per quelle relazioni d' ami
cizia che vanno di giorno in giorno 
afforzandosi tra il governo dell'Unione 

e il gabinetto di Pietroburgo. Alle 
dimostrazioni di simpatia prodigate ai 
rappresentanti-americani-a Mosca, lo 
stesso ministro GortschakorT ha ag-' 
giunto un' esplicita parola d'accordo .e 
d'amicizia fra i due governi ; la buona 
intelligenza tra la Russia e l'Unione, 
egli disse, non riposa già sopra una 
vicinanza geografica ; essa non si fonda 
neppure sopra le pergamene ; essa è 
istintiva e quindi io oso permettermi 
di chiamarla provvidenziale (?). Io mi 
compiaccio di quest'accordo ed ho fede 
nella sua durata. Nella mia posizione 
politica tutte le mie cure saranno ri
volte a consolidarlo ; io dico cure e 
non già sforzi, perchè non è mestieri 
di sforzi quando si tratta di un'attra
zione spontanea e reciproca. » 

Noi, che a queste attrazioni per 
un'idea, non aggiustiamo una fede 
completa, attendiamo con qualche in
teresse il primo indizio che ci riveli 
a qual meta disinteressata sia rivolto 
questo accordo provvidenziale. 

La Turchia ha indirizzato una nuova 
nota alla Grecia ; crediamo ch'essa sia 
la terza ; e se ogni risposta deve fare 
riscontro ad un progresso nel conte
gno del governo ellenico verso la Su
blime Porta, il gabinetto d'Atene do-
vrebb' essere poco lontano dall'aiTer-
mare la sua cooperazione nella rivolta 
dei proprii connazionali. 

Il progetto del prestito di sessanta 
milioni che fu sottoposto dal conte 
di Bismark alla camera e che la com
missione ha ridotto a trenta minaccia 
di divenire la sorgente di un grave, 
conflitto. La Gazzetta crociata asseri
sce che il rigetto della proposta mi
nisteriale provocherebbe molto proba
bilmente la dissoluzione della Camera. 
11 governo di re Guglielmo non vuol 
udir motto di riduzioni, come se la 
pace non si fosse per esso ancora con
chiusa. Difatti la Corrispondenza pro
vinciale dice essere codesta una questio
ne vitale per la Prussia ; e che ò solo 
tenendosi apparecchiati alla guèrra 
sotto ogni riguardo possibile, che essa 
potrà serbare la sua posizione attuale 
ed avviarsi alle missioni che le sono 
riservate in avvenire. 

ooo-oo-c^-o©©-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze 14 settembre 

Finalmente anche 1' Opinione si è 
avveduta che è necessità finirla. È un 
po' tardi ma sempre meglio che mai. 
D'altronde si sa bene qua! significato 
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attribuire agli slanci generosi del no
stro Dina. I suoi articoli di fondo 
sono sempre regolati dalle ultime no
tizie. E le ultime notizie fan presagire 

pertamente che a finirla siamo oggi 
avvero vicinissimi. Imparate voi no

vizi ; così si fa la politica saggia, la 
politica che non è da bambini, la po
litica del prior Luca. * 

Ma non ci occupiamo di queste mi
serie che dureranno nei mondo quanto, 
esso lontana. Pensiamo piuttosto che è 
un vero bene per l'Italia una pronta 
conclusione della pace, che abbia per 
primo risultato di far disparire dalle 
città venete ogni soldato e poliziotto 
della nostra buona amica, Y Austria. 
E perciò rallegriamoci che siasi pen
sato di postergare a questo immenso 
interesse nazionale la stessa questione 
finanziaria che pure è importantissima 
e che, a quanto sembra, rimane an
cora assai intricata. 

Oggi v'hanno di coloro che credono 
ed assicurano che prima di tre giorni 
la pace sarà conclusa. E voglia il cielo 
ch'essi sien buoni indorini. 

Si discorre molto e in vario senso 
della nomina del Commissario di Ve
nezia. Alcuni mettono innanzi il nome 
di Torrearsa, altri quel di Correnti, al
tri quel di Pepoli. Ma io credo che 
il ministero non abbia ancor preso a 
questo proposito alcuna risoluzione. 
Propendo però a credere che quest'ul
timo abbia le maggiori probabilità di 
riuscita a malgrado delle sconcie in
sinuazioni che si fanno per combat
terlo da alcuni giornali nostri. 

Fra gli impiegati della amministra
zione centrale si fa gran ressa attorno 
ai ministri o loro amici per ottenere 
di essere mandati in missione a Ve
nezia nel moménto di sua liberazione. 
E si comprende facilmente come questo 
possa accadere. Venezia ò tal città che 
ben pochi possono desiderare di non 
vedere in qualunque condizione poli
tica si trovi, e che nessun poi, che 
abbia il cuor ci' uomor vorrebbe non 
vedere nel momento in cui le cadono 
ai piedi le catene, che la tenevano 
schiava da tanti anni. E in verità 
Venezia libera che si slancia fra le 
braccia della madre Italia, prima punto 
geografico, poi sogno di pochi, oggi 
riconosciuta e rispettata nella sua per
fetta unità da tutte le nazioni civili e 
dalla stessa Austria, è qualche cosa 
capace di risvegliare il sentimento 
della poesia anche in un agente eli 
cambio abituato a speculare sulle di
sgrazie del suo paese. 

Ma gli impiegati possono bene strug
gersi in desideri di veder Venezia ; 
che il ministero, pur rispettando mol
tissimo i loro sentimenti, è fermamente 

deciso di non inviare alla città dei 
dogi se non quei pochi che si crede
ranno necessari alle funzioni del com
missariato. E in ciò credo che non 
sia da biasimarsi. 

Dimani, 15 settembre, sono corsi 
due anni dalla segnatura della con
venzione con la Francia. E il mar
chese Pepoli, assomigliato oggi dal Cor
riere Italiano a un funzionario fran-
cese quale il Leboeuf, era quegli che 
firmava insieme al conte Nigra il trat
tato che dovea cambiar la faccia al
l' Italia, con obbligare alla partenza 
da Roma, terra italiana, que' soldati 
francesi, che il grazioso Corriere vor
rebbe regalargli a compatrioti. Povera 
gente ! Quanto veleno sprecato contro 
persone che han legato i loro nomi 
ai fatti più importanti del risorgimen
to italiano ! Povera gente 1 Ma que
sta data è memorabile più per ciò che 

> è per avvenire, che per ciò che è av
venuto. Ora due anni son passati, 
perchè il tempo è galantuomo, il 
povero Boggio, Brofferio, D'Azeglio 
e Farini l'han provato con la loro 
morte ; passeranno ancora i sessanta 
giorni che le giornate di Torino e la 
solerzia dell'onorevole Lanza interpo
sero alla ratifica parlamentare della 
convenzione, e i francesi avranno ab-
bandonata quella città in cui entra
rono, or sono IT anni, a suono di fu
cilate e di mitraglia per accompa
gnarvi con quella degna sinfonia il 
padre dei fedeli, il riformatore Pio 
nono. Roma resterà così nelle mani 
di pochi mercenari venduti alla tiran
nide e del sao popolo. Che seguirà? 
Il Cardinale Antonelli sei sa. L'aspi
razione di tante generazioni di pen
satori e di patrioti sarà realizzata. 

Dopo ciò, che sia vilipeso colui che 
primo propose la convenzione, che- gli 
si dia dell' imperiale francese per lo 
capo, come già dissi che fa il Corriere 
Italiano d'oggi, che lo si dichiari anche 
inetto all' incarico di regio commissa
rio. Così e non altrimenti si ricompen
sa chi ha fatto del bene ! Intanto 
noi che facciamo una politica più in
fantile ricordiamo che il giorno di do
mani segna due anni dalla convenzione 
franco - italiana. A noi la memoria 
giova 1 • L. 

• • 
Rovigo 15 settembre 

• 

Debbo rendervi conto di due lezioni 
' popolari fatte dai Sig. Alvisi ieri sera 
e Prof. L. Luzzati questa sera, sui due 
sistemi di credito popolare, tradotto 
V uno nella Banca toscana, l'altro in 
quella di Lombardia. 

Voi conoscete meglio di me le dif
ferenze che distinguono questi due 
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tutta V energia che 

sistemi, o voi sapete come queste dif
ferenze sieno così caratteristiche, così 
sostanziali, da fare dell'uno una cosa 
diversa dall'altro. I 

Infatti la Banca del FAI visi è un 
mosaico di tutte le forme di credito e 
di beneficenza e promette tutto a tutti, 

« per ciò stesso, non può servire bene 
a nessuna delle esigenze del credito, 
o non vi può servire con quella esten
sione elie dà forza e vigoria alle isti
tuzioni di questo genere. 

Invece lo scopo che si prefigge il 
Luzzati è più modesto, più limitato. 
La sua Banca si forma in ispecialità 
col concorso del popolo e serve al 
popolo, lasciando che a soddisfare i 
bisogni d'elle* altre classi sociali ed a 
fare 'altre operazioni, provvedano altri 
istituti, di cui non è difetto in Italia. 

• * L ' 

Anziché però farvi ora l'esposizione 
(lei due sistemi, io mi limiterò a fare 
il mio debito di cronista e dirvi, che 
se l'Alvisi espose il suo, sistèma con 
istile semplice e dicitura chiara, il Luz
zati, a questi pregi seppe aggiungere 
tutta la forza e 
vengono ispirate da una salda convin
zione e dal profondo sentimento della 
bontà ed onestà del suo assunto. 

L'effetto prodotto dal Luzzati fu vera
mente grande, ed io stesso ho potuto 
convincermi che molti che erano in
certi fra l'un sistema e l'altro, dopo 
la lezione si dichiararono pel Luzzati 
ed al cimi pochi, che erano decisamente 
favorevoli al sistema Alvisi, comincia-
rono a dubitare e sentirsi piuttosto 
attirati all'altro. 

Notate che all'adunanza di questa 
sera intervennero persone d' ogni gra
dazione sociale e non pochi operai.— 
Questi più degli altri si dimostra
rono assolutamente convinti della bon* 
tà del sistema Luzzati. 

Intanto la Commissione incaricata 
dal Comitato promotore per istudiare 
i due sistemi e riferire sulle differenze 

• 

fu pregata anche dal Luzzati di ini
ziare subito i suoi studi e condurli a 
termine con alacrità, e di ciò non 
dubito punto. 

; Essa è composta del Sig. Ingegnere 
Alessandro Casalini. e Prof, Rubini, 
che sostituisce il Dott. Cesare Paren-

Ci si annunzia che le fondazioni del ponte 
in legno sul Po a Pontelagoscuro per la fer
rovia furono òggi compiute. 1 

• . 

supplemento alla Gazzetta Ufficiar 
le del lo corrente, contiene l'elenco noi 
minativo delle perdite sofferte dai Corpi Vo-
lontarii Italiani dal giorno 25 giugno al 
giorno 21 luglio, elenco' che riassumiamo nel 
modo seguente : 

Degli ufficiali, rimasero morti 14, ne ̂  fu
rono feriti 35 e 14 vennero fatti prigionieri. 
Totale : 03. 

La truppa ebbe 210 morti, 966 feriti, 837 
prigionieri, e 473 mancanti. Totale : 2486. 

H totale generale delle perdite fra gli uf
ficiali e soldati fu di 2549. 

i 

i . ' 
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abituati. Nella scorsa settimana il comune di 
Scerni, distante da qui dodici chilometri, si 
ebM pàttró ricali, pei, p l i , si ''&*$%*£. 
intenti somme. DegFinfelici ricattati, non 
si ha notizia; alcuna. In tutto lì circondario, 

dire che come in tutta irprovincMsi 
nc-n vi ha paese che non/ancia dato al bri
gantaggio somme favolose e non poche vit
time. Ne sian rese le,dovute grazio air iner
zia ed alla inettezza di chi presiede alla cosa 
publica " * • " • • >• R 
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Il Nuovo Diritto scrive : 
Al generale Menabrea vennero date ampie 

facoltà per concludere sollecitamente la pace. 
Monsignor Nard i e il padre generale dei 

gesuit i si t rovano a Vienna inviati da Roma, 
perchè l ' A u s t r i a non sottoscriva la pace sen
za aver soddisfatti ai voleri della Curia pon
tificia. •'.;•,, • > 1 . / 

' 

A proposito dell'inchiesta Persane 
scrive un corrispondente di Ancona al 
Movimento: • ; 

Ciò che" porterà un grande incaglio alle ul
teriori indagini, si è il trafugamento di alcuni 
documenti richiesti dal Trombetta. Tali do
cumenti consistevano in tutte le richieste 
fatte dal Persane ai ministro Depretis e An
gioletti, richieste più o meno ragionevoli e 
che equivalevano a pretesti per ritardare le 
operazioni di guerra contro F austriaco. Era 
necessario al Trombetta di constatare, se era 
vero o meno che la flotta prima del 20 lu
glio era sprovveduta di tutto, e se i diparti
menti avevano rifiutato ed il ministero egual
mente, i materiali pretesi dal Persano. A tale 
scopo i dipartimenti hanno anche rassegnato 
al ministero nota degli oggetti spediti alla 
flottiglia, nota conforme alle ricerche fatte, 
con il di più la prova che il Persano pensava 
più al suo comodo, anziché alla guerra. 

Il ministro Depretis giustamente allarmato 
dalle esigenze del Persano, all'atto che nulla 
volle rifiutargli, fece tenere presso al mini
stero un protocollo a parte, eli tutte le let
tere che riceveva da queir ammiraglio e ciò 
ter un uso avvenire. Queste lettere reclamate 
al Trombetta furono trafugate a Firenze per 

la via da uno sconosciuto, all' atto che il 
fattorino dell'uffizio le portava alla posta. As
sicuro della verità del fatto pél quale si sta 
facendo un' inchiesta. Da ciò si vede che al 
ministero ci fu un delatore, che tenne avvi-
sato qualche emissario prezzolato dalla con
sorteria, per commettere il furto, onde favo
rire la salvezza del Persano. 

zo, 
Chiuderò questa mia ormai lunga 

corrispondenza colla notizia che questa 
mattina giunse S. A. 11 principe Um
berto, che resterà qui al comando della 
sua Divisione. Fu accolto dalie Autorità, 
e questa sera la città è illuminata ed 
imbandierata. S. A. prese alloggio nel 
palazzo Camerini, che è il più bello del
la città. Ieri sera passò pure di qui S. 
A. il Principe Amedeo, diretto a Fer
rara. Domani verranno publicate le li
ste per le elezioni comunali. Speria
mo così avere presto la nostra vera 
rappresentanza cittadina. 

: • • " ' , 

Il giórno 14 le truppe francesi lasceranno 
Viterbo per ritornare in Francia. È vero che 
il posto sarà occupato dalla legione di An-
tibo, ma anche con questo noi comprendia
mo che amare notti passeranno i preti. 

. Lettere di Roma del 9 dicono che i gen
darmi romani hanno disperso nella notte del 
6 al 7 la folla che ingombrava la piazza del 
Gesù attendendo che si aprissero gli ufficii 
ove dovea farsi 1* indomani il cambio dei bi
glietti di banca. Una ventina d'individui che 
si erano trincierati in una casa furono fatti 
prigionieri dopo una viva resistenza, il mag
gior mimerò di essi era armata di pugnali. 

(Ilavas-Bullier) 

•ooooo-o-o o««-

TAWANE 

L' Opinione, reca: 
Siamo informati che ieri sera (14) furono 

conchiuse a Udine le convenzioni postali e 
telegrafiche Ira i delegati italiani, signori Sal
vatori e Vaccheri ed i delegati austriaci, si
gnori Zelli e Bergeri 

Col giorno di ieri (14) furono riattivate le 
comunicazioni ferroviarie fra la Lombardia ed 
il quadrilatero, e fra il quadrilatero ed il 
Veneto. 

Leggiamo nel Giornale eli Udine: 
' V istruzione politica popolare, per quanto 
ci. dicono, si va diffondendo da alcuni bene
meriti nei varii distretti della Provincia so
prattutto per illuminare il popolo della cam
pagna sul plebiscito, sulle elezioni e sull'eser
cizio di tutti i nuovi dirLti apportati dalla 
libertà ed unità d'Italia. 1 nemici di questa 
hanno diffuso molti pregiudizii tra il popolo 
del contado, e bisogna affrettarsi a dissiparli. 

V 9 

La Gazzetta Ufficiale del 15 publica la 
seguente enumerazione dei casi e morti di 
cholera: 

Napoli — Dal mezzodì del 14 a quello del 
15 settembre: casi 129, morti 58, più 23 dei 
precedenti. 
; Genova. -— Dalle 7 del 14 a quelle del 15 
settembre: casi 31, morti 15. 

'• JfiJi, 
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Ieri un corrispondente telegrafico di Fi-; 
renze segnalava un brano della lettera scrit-' 
ta da Napoleone a Lavallette, oggi la Ste
fani assicura che in breve il provvisorio 
Ministro diramerà una circolare agli Agenti 
francesi all' estero. Non ci è dubbio che il 
Lavallette allargando le. idee deir imperatore 
farà una parafrasi della lettera di lui. ! 

* I * t t 

Secondo il Times, il dottore Nelaton si 
sarebbe rifiutato di fare 1'operazione all'Im
peratore Napoleone, attesa la gravità della 
malattia. Lo stesso giornale afferma essere 
un cancro nella vescica. • 

D' altra parte V Independance lelge e 
qualche altro giornale non dicono che la ma
lattia sia sì grave. • 

* t T ! I 

Alla Camera dei signori'di Berlino, 
un membro di essa, il barone di Bie-
sche Streithorst, che è ad un tempo 
ciambellano annoverese, ha latto la 
seguente dichiarazione mentre si di-i 
scuteva l'annessione dei paesi occupati 
dalla Prussia. . j: ; 

« Io ho il debito di fare la! seguente di
chiarazione: io non posso riconoscere il di
ritto di conquista che pretende, conferire ad 
un principe il diritto di cacciarne un altro 
dal suo paese e di togliergli il trono ; io non 
posso accordare alla rappresentanza del paese 
e a quest' eccelsa Camera il diritto di deci
dere del destino di questi paesi. A cagione 
delle mie proprietà fondiarie io sono in pari 
tempo suddito di S M. il re d'Annover e 
del re di Prussia; io ho prestato il giura
mento di fedeltà all' uno come all' altro e 
perciò io protesto solennemente, innanzi a 
Dio e innanzi a quest' eccelsa Camera, con
tro l'incorporazione dell'Annover. Se in que
sto istante T Annover cede alla forza, egli 
resterà tuttavia sempre fedele alla sua casa 
regnante ed avrà speranza.,in Dio che soc
corre nel giorno assegnato. (Questa dichia
razione è accolta da un profondo silenzio). 

Elezioni politiche del dì 9 settembre. — 
Team -?- Eletto deputato il generale Pianelli. 

rito in un istante: 10,000 esemplari sono 
stati subito spacciati a Praga, 20,009 furono 
distribuiti nelle provinole, e una seconda 
edizione è comparsa nell# nostra capitale. 

t\"> 

Un/oscurissimo dispaccio datato da Am-
stéfotam annunzia che in quella città il po
polo invase la Borsa, che sì sollevò contro 
la Municipalità, perchè essa aveva proibito 
i liquori così cari ai bevitori fiamminghi, e 
che gli affari sono interrotti alla Borsa. 

Veniamo a sapere che *1 cholera abbia po
tuto motivare la proibizione dei liquori ; |le 
grandi agglomerazioni popolari e l'arrivo di 
numerosi stranieri sono sufficienti per deter
minare in date località lo scoppio del fla
gello. 

Il dispaccio però avrebbe ben potuto dirci 
perchè mai questo popolo abbia preso d'as
salto, la Borsa e scacciato da quel tempio i 
borsai. .*••«- yi\iPays) 

* - • i , 

Dalle frontiere polacche si scrive alla Gaz-
zetta, $ /ìuq,ustai, lo., statoi d' assedio che 
dovea èsser levato col primo ' ottobre, rea ta» 
in vigore in tutta la Polonia per la continua 
agitazione che regna sempre ancora nelle 
classi popolari. Furono fatti molti arresti, e 
gli arrestati spediti subito in Siberia. 
/ Dicesi che Basak organizza in Svizzera una 
nuova rivoluzione .polacca.' 

i « * 

Leggesi nell'idra Novella di Corfù, 
il testo del discorso di S. M. il re 
degli Elleni ai rappresentanti delle tre 
potenze protettrici. 

«' La Turchia,' violando i trattati, obbliga 
i Cristiani a sollevarsi. — Per parte mia, 
non posso vietare a' miei sudditi di accorrere 
in soccorso de' loro fratelli oppressi : ma ne 
avessi pure il potere, non dimenticherò giam
mài che non' sono soltanto sovrano di Grecia, 
ma altresì rv degli Eleni. 

« Vorrei piuttosto tornare in Danimarca, 
che dimenticare la mia, missione. —- Io pel 
primo ho'dichiarata la neutralità, e impegnato 
i miei sudditi a tenersi tranquilli e a ri
spettare i trattati ; ma la Turchia è la pri
ma, a violarli verso i Cristiani. Né io, ne il 
regno di Grecia possiamo esser chiamati re
sponsabili di quanto accade. » 

Leggesi nella Patrie: 
Lettere della Canea del 2 settembre ci ap

prendono che in seguito allo stato attuale 
degli affari nell'isola di Creta, il controam-
miraglio Senion che comanda hi nostra di
visione navale aveva creduto di poter abban
donare la rada per recarsi, colla fregata a 
vapore la lìcnomméc, dinanzi a Beyruth onde 
mettersi a disposizione del nostro console ge
nerale. ' i 

Si assicura che gli ultimi incidenti deri
vanti dall'attitudine di Giuseppe Karam hanno 
sollevato certe questioni che la presenza eli 
una nave francese sulla eosta di Siria può 
aiutare a risolvere. 

. 

Scrivono da Vasto all'Italia: 
Questi luoghi non cessano ancora d'essere 

infestati da numerose bande brigantesche ed 
ogni giorno quasi abbiamo a sentire dei fatti 
di ferocia, cui per altro siamo da gran tempo 

Scrivono >la Praga alla Gironde: 
Li RB. Padri. Gesuiti cacciati dalla Vene- : 

zia sono accolti a braccia aperte nella capi
tale dell'Impero dove già si ò installato il 
loro generale. Talun d'essi acquistò già due 
belle abitazioni nella stessa nostra città e 
durante la notte si affissero ai muri di quelle 
case alcuni disegni che rappresentavano quei 
reverendi impiccati per la gola in costume 
di ceremonia. —È naturale che i curiosi 
affissi attirassero in massa i passanti; in 
mezzo alla "folla udironsi grida di: morte 
ai gesuiti, morte ai nostri carnefici —Co
deste grida hanno bene la loro ragione di 
essere. — Una supremazia spirituale in Boe
mia, protestante nei secoli XIV ê  XV, fu 
sempre agognata da Roma che bandì costan
temente le crociate contro questo paese. Si 
fu col fuoco e col sangue che la Boemia 
venne convertita al cattolicismo e quelli che 
non vollero abiurare la fede dei loro padri 
furono abbandonati ai carnefici o cacciati in 
esilio. — La popolazione non ha guari di 
5 milioni d'anime fu ridotta a 800,000 . . . . 
Si comprende da ciò la buona accoglienza 
fatta ai Gesuiti dagli abitanti di Praga. 

Un opuscolo distribuito a Praga, il 26 
agosto, che domanda l'indipendenza com
pleta della Boemia e della Moravia fu esau-

Leggesi nell'Italie;-!' 
L'International di Londra riferisce : 
Sono giunti a Londra dispacci dell'amba

sciata inglese eli Costantinopoli, che annun
ziano una prossima sollevazione generale 
nelle provincie europee dolla Turchia. 

Il Ministero inglese ha ricevuto una nota 
del ministro degli esteri in Grecia. In essa 
s'accenna a'pericoli della dinastia greca, 
caso che serbasse neutralità in questo mo
vimento nazionale, .e si chiede dalle Potenze 
protettrici (Russia, Francia, Inghilterra) che 
in tutte le provincie greche soggette alla 
Turchia si ordini un plebiscito, perche le 
popolazioni decidano se intendano rimaner 
soggette alla Porta, o unirsi alla Grecia, 

Gli americani avrebbero comprato dalla 
Grecia V isola di Melos. I loro legni conti
nuano a stare ancorati innanzi a Candia. Si 
suppongono secreti accordi tra la Russia e 
l'America. 

La Gazzetta di Colonia dice che il Bel
gio potrebbe pagare con la perdita della sua 
indipendenza gli eccessi della sua stampa. 

Notizie d'Alessandria del 6 settembre, re
cate dalla posta del levante constatano es
sersi dissipati i timori che avea sulle prime 
provocati la piena del Nilo. {Ilavas) 
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La Gazzetta Ufficiale del 13 cor-
rente contiene : 

1. Un decreto reale di S.A.R. il principe 
Eugenio in data del 25 agosto, con il quale 
è approvato il regolaménto per V esecuzione 
della legge che organizza il credito fondiario, 
regolamento annesso al decreto medesimo. 

2. Un decreto di S. A. K. il principe Eu
genio in data del 29 asosto, con il quale le 
incumbeuze già affidate dai regolamenti 7 feb
braio 1838 e 7. maggio 1839, tuttavia vigenti 
in Lombardia, ai soppressi commissari di
strettuali, saranno invece attribuite agli a-
genti delle tasse. 

In quei circondari perb dove in dipen
denza della speciale circoscrizione delle Agen
zie delle tasse, l'opera degli, agenti, per la 
distanza del luoghi, non possa riuscir pronta 
ed efficace nel disimpegno degl' incarichi an
zidetti, saranno chiamati eccezionalmente a 
disimpegnarli i sindaci dei capoluoghi, di 
mandamento odi altri comuni espressamente 
designati dal e direzioni provinciali delle tasse 
e del. demanio, di concerto con le prefetture: 
locali. • | 

Le incumbenze e le attribuzioni già de-
volute per effetto dei regolamenti sopra ci
tati alle Congregazioni provinciali, saranno 
deferite alle Deputazióni provinciali, e quelle 
già esercitate dalla Congregazione centrale 
in Lombardia saranno disimpegnate dalla j 
Giunta del censimento in Milano, la quale, 
intese alle Occorrenze le varie deputazioni j 
provinciali, pronunzierà il suo definitivo giu
dizio sui reclami, secondo le prescrizioni | 
delli suindicati regolamenti. „ j 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genio in data del 1 settembre, con il quale 
è data facoltà all'Amministrazione delle tasse 
e del demanio di concedere, sulle domande , 
degli interessati, discarichi, riduzioni, boni-
fiche e moderazioni di tasse, quante volte 
dalle verifiche eseguite a cura della stessa 
Amminirtrazione. risultino le domande di 
sgravio appieno fondate sulle leggi e rego
lamenti localmente in vigore. 

Tutti coloro che si credessero in diritto di 
conseguire disgravi di tasse, prima di ri
correre ai magistrati giudiziari ne dovranno 
rivolgere la domanda all' Amministrazione 
delle tasse e del demanio. 

4. Un decreto di 8. A. R. il principe Eu-
E * 

genio, in data del 29 agosto, col quale la Ca
mera di commercio e d'arti di Lucca è au
torizzata ad imporre un annua tassa sugli 
esercenti commercio ed industria nel terri-
torio dipendente dalla medesima. 

Della imposta, il di cui ammontare sarà 
stabilito sulla base coi bilanci annuali della 
Camera, debitamente approvati, verrà ripar
tita in ragione dei redditi industriali desunti 
dalla tabella dei redditi, formata per l'appli
cazione della tassa di ricchezza mobile. 

Sono esenti dalla tassa suddetta quegli 
esercenti industria e commercio, il cui red-

• • 

dito netto risultante dalla detta tabella sia 
inferiore alla cifra di lire 300. 

5. Tre decreti di S. A. R. il principe Eu
genio, in data dell' 8 settembre, coi quali i 
battaglioni di guardia nazionale mobile n.° 27 
(Novi e Bobbio), n.° 74 (Pisa), e n.° 124 
(Cheti), chiamati sotto le armi per servizio 
di guerra, sono licenziati.-

6. Disposizioni negli ufficiali ed impiegati 
delle armi di artiglieria' e del genio. 

7. Una disposizione concernente un aiu
tante contabile di artiglieria di 3.a classe. 

8. La notizia che con regio decreto del 
12 settembre corrente Zadra dottore Fran
cesco, già presidente del tribunale provin
ciale di Vicenza, attualmente a riposo, venne 
richiamato in attività di servizio nelle pre
cedenti sue funzioni. 

La Gazzetta ufficiale del 14 cor
rente contiene : 

1. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genio in data del 18 agosto, contenente al-

f T . 

cune norme generali per l'applicazione delle 
tasse di bollo, ed alcune disposizioni tran
sitorie, nonché i prezzi delle diverse specie 
di carta bollata e di marche da bolloy e lo 
ammontare dei diritti di bollo straordinario 
e di visto per bollo, giusta le disposizioni 
del decreto luogotenenziale 14 luglio 1866 
N. 3122, alimentati rispettivamente del de
cimo di guerra. * v 

2. Il richiamo in effettivo servizio di un 
aiutante contabile di artiglieria di I classe, 
che trovavasi ih aspettativa per motivi di 
salute. ' • 

•i 

p. Disposizioni nel personale dell'ammini^ 
strazione provinciale. 

4. La notizia, che il luogotenente generale 
di S. M. sulla proposta del ministro d'agri
coltura, industria e commercio, nell'udienza 
22 agosto, u. s,, ha concesso ai signori Wil
liams S. Mayo.e prof.: Vincenzo Botta di 
estrarre petrolii in parecchie località dei co
muni di Medesano, Fornovo di Taro, Sala di 
Baganza e Lesignano di Palmia nella pro
vincia di Parma,' e che nell'udienza dei 22 
agosto p. p., ha concesso alla Società «L'E-
sploratrice » 
zione delle 
costituitasi in fienoya il 9 giugno a. e, sub
entrata nei diritti dei signori Colano, Bona-
riva, Piroli é De Rein, di estrarre petrolio \ 
in varie località del comune, di Gropparello, ; 
provincia di Piacenza. I 

prima Society per la colti va-
regionì petrolifere dell' Emilia, 
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Ci viene comunicato il seguente articolo di 
cui è certamente lodevole la franchezza — ; 
siamo poi autorizzati a dichiarare che il cor
rispondente dei Pungolo non disse il vero 
attribuendo ai promotori della nuova società 
intendimenti esclusivi ed intolleranti. Ci vien 
riferito anzi che si pensa a raccostare in un 
solo centro tutti gli amici del mutuo soc
corso. Noi desideriamo, vivamente che questa 
fusione abbia effetto. 

In una corrispondenza di Padova, inserita 
nel giornale di Milano il Pungolo (10 set
tembre, N. 252) viene data la notizia che a 
Padova «si riunì per la prima volta la Com-
« missione incaricata di studiare le basi di 
«una nuova Società di mutuo soccorso fra 
« gli operai » e soggiunge: « Badate che a 
« proposito di questa Società si sono dette 
« cose non vere, si è parlato1 di una giàesi-
« stente, e se ne sono dette molte cose lo-
« devoli. 

» La Società esiste di fatto ; ma è quella 
« stessa che potè essere tollerata dall'Austria, 
« giusto perchè si informava a principii molto 
«più clericali che italiani. Ora se ne isti-
« tuisce una nuova, specialmente per non 
« permettere a quella, diffondendosi, di riu-
« scire ad uno scopo diametralmente opposto 
« a quello che si deve proporre. » 

Alle troppo inesatte informazioni del corri
spondente, basti il contraporre la scrupolosa 
verità della storia. La Società di mutuo soc
corso dei negozianti ed artisti venne promossa è 
vero da un monsignore di Padova, ma avvertito 
fin dalle prime che l'elemento clericale non po
teva immischiarsi nelle adunanze del popolo, 
quel Mons., senza proferire parola, desistette 
da ogni ulteriore ingerenza. Da quel momento 
la Società dei negozianti ed artisti, fondata 

i nei primordii del 1864, ebbe carattere forma e 
spinti degni di un popolo aspirante a fraterna 
e libera vita. Se la Società venne tollerata 

. dall'Austria lo fu con molta fatica e con mol
tissime brighe — e qui si dovrebbe ricordare 
i nomi di alcuni onesti patrioti e cittadini 
che fecero di tutto per prolungarne la peri
colosa esistenza. 

; " Questa Società di mutuo soccorso guacla-
gnavasi successivamente la fiducia degli ope
rai, e quella pure di egregie e distinte persone. 
Se in essa vi fosse stato trasfuso lo spirito 
clericale avrebbe in breve cessato di esi
stere. Ma in due anni e mezzo aggregavasi 
ottocento socii, e fra questi molti onorevoli 
medici, i quali perchè pratici del mondo e 
perspicaci, non avrebbero spontaneamente dato 
il loro nome ad una Società che fosse vissuta 
col patrocinio della sacristia. Le cifre parlano 
eloquentemente. 

T v -

I membri componenti la d rezione della So -
cietà sono conosciuti nel vero senso della pa
rola per galantuomini e basta. ' ;. • 

La Società in questo frattèmpo potè elar
gire ai Socii ammalati la ragguardevole som
ma d'it. L. 15,000 e possedè un fondo di oltre 
L.4500. 
• L'amministrazione offerse'ed offre. T'opera 
propria senza alcuna rimunerazione -^ il solo 
che viene salariato è l'esattore. 

Questa Società non venne certo tollerata 
Gon piacere dal cessato Governo, che anzi,il 
Presidio della medesima volendo ' tenere '.alici 
fine del 1864 una generale seduta con rìnten-

! dimento di rendere conto del proprio operato 
e di presentare il bilancio ernie i ricevere 
pochi momenti prima di adunarsi .l'ammoni
mento di dovere sospendere la stabilita riu
nione, tri questo' modo il Governo Austriaco 

invigilava il movimento progressivo di que
sta Società pronto a sospenderla se avesse 
tentato di muovere alte le penne. j 

L'amministrazione confidando in tempi mi-! 
gliori, tenne fermo al suo posto, e ripeto essa 
e costituita di uomini che ;godono la publica 
fama e favorevolmente nòti. 

Questa è la storia. Tra la corrispondenza, 
del Pungolo e V amministrazione della So
cietà ogni onesto può formare il suo giudìzio. 
E sappia il cortese corrispondente che meglio 
delle tacili ire, degli impetuosi sdegni, può va
lere l'opera scrupolosa, e solerte di chi s'ado
pera per diffondere quello spirito di concordia 

. e di fratellanza, da cui la nazione attende il 
compimento dei suoi destini. 

luoghi queste coso si fanno senza tanto e sì 
ripetuto gridio del publico e della stampa. 
J ia più banale avvedutezza consiglierebbe 

a tenere esposte le tariffe al Pedrocchi e nei 
putiti più frequentati della città. 
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SOTTOSCRIZIONI AL MONUMENTO 

MANIN 
Moschini Giacomo tìglio . . L. I. 10 
ScalfoTiso . . . . . . » 5 
Savorgnan Conte Ettore Ufficiale 

onorario di cavalleria . . . » 
Coletti Giuseppe .... „ . . . > 

5 

Teatri, — Al Nuovo. Il figlio del 
dannato politico (penna Italiana). 

Al Sociale. Ciniselli. 

con-
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SULL' EDUCAZIONE 
I Gesuiti se ne andarono, le Dame del Sa

cro Cuore si preparano ad imitarli. Noij men
tre diamo di cuore il buon viaggio a quelli 
e a queste per sempre, siamo in pari tempo 
dolenti di non poter salutare col benvenuto 
altri istituti di educazione in luogo loro. • 

Non fiducia, vogliamo credere, ma noncu
ranza e necessità spinsero molti incauti ge
nitori ad affidare a quei due sodalizi 1 istru
zione dei loro figliuoli ; e giustamente non 
pochi sono ora inquieti, non avendo possibi
lità di fare altrettanto. Dissi giustamente, 
perchè la educazione dei giovinetti dei due 
sessi è affare d'importanza gravissima, che 
dee interessare non solo i padri di famiglia, 
ma altresì i rettori della publica cosa. 

II tempo senza attendere vola, e la ria
pertura delle scuole si avvicina a gran passi ; 
eppure nessuno volse sìnora il pensiero ai 
difetto accennato. Si vuole forse, che Padova, 
una delle città più importanti del Veneto, 
resti priva di almeno due collegi opportuni 
e rispondenti ai tempi nuovi, uno pei giova
netti, l'altro per le giovanettel 11 dubbio 
solo è ima ingiuria, e noi facciam voti sia 
tolto e seriamente si pensi da chi può e sa 
a provvedere quanto prima al sentito bi-
sogno. 

. > 

I tempi sono fortunatamente cangiati: i 
vecchi ostacoli più non esistono ; esiste però 
ancora parte dell' indolenza passata, che avere 
potea una qualche giustificazione nel non vo
lere immischiarsi ne punto ne poco col go
verno straniero; ora non ha più motivo di 
essere. Bando dunque a quella indolenza, 
bando al vecchio vivere, quasi direi, alla gior
nata, aspettando che altri faccia per noi. Li
beri come siamo, diamoci con alacrità le mani' 
attorno a fornirci di ciò che ne manca, a mi
gliorare ciò che ha mestieri di riforma. La 
sorte nostra ora è in nostra •mano, ed inde
biti saranno i lagni, se non la sarà, quale 
noi la desideriamo. 

A non uscire però dall' argomento, adope
riamoci riaprirsi del]e 
scuole, qui siano istituiti collegi, cui i ge
nitori possano affidare la istruzione e la edu
cazione della loro prole. Non mancheranno 
uomini capaci, che assumano il delicato uf
ficio : parecchi, e bramosi di fare già atten
dono che sia 1QI*O levato l'anatema onde li 
colpì il cessato' sospettoso governo. Gli ele
menti, dunque, vi sono : manca che si voglia 
efficacemente la cosa. Siccome poi la sua ne
cessità è evidente e di tutta urgenza, una 
volta portata in publico non è nemmeno a 
dubitare non sia soddisfatta e degnamente. 

X. 

Numismatica. — Nei possedimenti deL 
Marchese Guiccioli lungo la strada Provin
ciale che da Ravenna conduce alla vicina 
terra di-S. Alberto, ne'quali Tanno passato 
lavorandosi alla destra strada si' trovò un 
ricco deposito di antiche monete d'oro Ro
mane, furono poi testé rinvenuti, proceden
dosi dalla Provincia nei lavori, uri anello M 
argento con corniola incisa, rappresentante 
Giove sedente con l'asta e la, folgore nelle> 

( mani, P aquila ai piedi ; tre patere di ma-
' mera etnisca, un vaso lacrimatorio, un bas
so rilievo in pietra, rassomigliante, a) quanto 
sembra, la Vigilanza, la Forza, la Prudenza 

-e la Vittoria. 
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Si ha motivo di ritenere che le questioni 
sollevate per la consegna del materiale da 
guerra delle fortezze siano per essere deL 
tutto appianate. 

} Un telegramma giunto da Vienna dal sig. 
Godei in data di ieri ordina che sia sospesa 
l'alienazione di tutti gli immobili che erano 
stati posti in vendita a Venezia. 

Il generale Leboeuf ha ricevuto istruzioni 
molto più temperate e benevole riguardo a 
Venezia. 

i » t ( 

Sono stati fatti a Venezia alcuni arresti in 
leguito alle dimostrazioni di jeri. 

NOTIZIE SANITABI& 
Relazioni ufficiali da Venezia recano che i 

casi di cholera sino al giorno 14 non furono 
che due, dei quali un decesso, ed uno in via 
di guarigione. Dal 14 al 16 nessun caso. 

Il Prof. Andrea Hesse fu nominato Cava
liere dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

t 
ULTIMI DISPACCI 

(AGENZIA STEFANI) < 

Desta sorpresa generale che non si prov
veda a frenare l'indiscretezza dei vetturali 
con una sufficiente sorveglianza sulla diffu
sione delle tariffe che dovrebbero essere in 
vigore. Ricordiamo cui tocca che negli altri 

Vienna — La Gazzetta di Vienna, 
fa T elogio di Werther e soggiunge 
che il suo ritorno all'ambasciata prus--
siana di Vienna sarà un avvenimento* 
soddisfacente. 

Madrid — I Governatori delle Pro
vincie marittime ordinarono che siano 
tolte le quarantene per le provenienze 
dal Portogallo. 

Southampton — Scrivono da Mon-
tevideo che gli alleati attaccarono i 
16 luglio gli avamposti Paraguaiani 
ma furono respinti. Il 18 tutto l'eser
cito alleato ricominciò l'attacco e ot
tenne un successo momentaneo ma poi 
fu respinto ed inseguito fino agli ultimi 
lavori di difesa. Gli Alleati perdettero-
280 ufficiali 8000 soldati e moltissi
mo materiale. 
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Berlino — La Gazzetta del Nord 
smentisce le notizie della Nuova stam
pa libera di Vienna che Bismarck abbia 
preso a Biarritz alcuni impegni con 
Napoleone ; la Gazzetta esprime la sua 
Sorpresa che in presenza di trattati 
éi pace un grande giornale publichi 
•notizie false per uno scopo focile a 
comprendersi. , 

DISPACCI SANITARI PRIVATI 

Udine, — (città) Dal 15 al 16 nes
sun caso, presidio e prigionieri caso ì j 
nessun decesso. ' 

Pordenone. — (città) Dal 15 al 16 
nessun caso, presidio e prigionieri casi 
-5, nessun decesso. 

Palmanuova. — (città) Dal 14 al 15 
casi 1. — Distretto S. Maria, dal 12 
a l 13 casi 11, decessi t r e ; e dal 13 
al 14 casi 1, decessi 3 dei giorni pre
cedenti. ? 

Trieste. — Dal 12 al 13 casi 31 , 
decessi 22. 

Gorizia. — (città) Dal 12 al 13 
casi 1, presidio austriaco casi 10, 

ABTICOLI COMUNICATI (*) 

POPOLI DEI SETTE COMUNI. 
m t 

Dopo lunga^ e obbrobriosa schiavitù, dopo 
continui dolori, lagrime e sangue, finalmente 
.la mano della Provvidenza ci solleva e ci 
unisce alla dilettissima madre comune, l'Italia. 

Le lotte perdurate, sanguinose, eroiche, 
sebbene ineguali, sostenute in varie citta e 
paesi del Veneto contro le violenze delle po
lizie e delle truppe austriache-, le continue 
risolute dimostrazioni e le copiose emigra
zioni dal 48 fino ai giorni nostri, provarono 
all'Europa essere sempre stato in noi vivis-
-simo, irremovibile il sentimento di cacciar 
lo straniero altresì dalla Venezia e di unirci 
ai nostri fratelli, liberati prima di noi dai 
governi abboniti. 

Dopo tutto - ciò ciascun di noi, per quanto 
poco intelligente sia, deve intendere che il 
plebiscito è, se non ridicolo,# inutile e dico 
tanto più inutile quantochè i trattati, con
chiusi in seguito alla recente guerra, stabi-

t lirono l'unione del Veneto al regno d'Italia. 
Cib non pertanto la votazione si vuole per 

quei fini politici, che montanari semplici e 
privi di coltura non possono, forse, appieno 
comprendere; ma che importa ciò? Quello 
che voi tutti dovete comprendere si e che tutti 
siete figli d'Italia, di questa bella Italia che 
un giorno domino il mondo, che fu per due 
volte maestra all'Europa; di questa Italia 
che fu avvinta dalle più pesanti catene per 
quasi quattordici secoli a cagione delle sue 
intestine discordie, di questa Italia infine che, 

• sebbene smunta dall'avidità e rapacità stra
niera, potrà nei volger di non molti anni 
risorgere e brillare per maggior bellezza, do
vizie e potenza, perchè il cielo serenò e in
cantevole, l'aere puro e balsamico, il. suolo 
vario e fecondo sono suo imperituro retaggio-

Io sono certo che il'voto dei miei compa. 

la mansuetudine e la modestia, che separò 
la tiara dalla corona e gettò il. seme di 
quella libertà politica che si è già consoli
dato in America e pressoché in tutta l 'Eu
ropa, e die, preceduta dalla celeste e soave 
dottrina del Nazareno, apportatrice ovunque 
di civiltà a di progresso, diftbndorassi pari
menti nelle più rimote e barbare nazioni 
delle altre parti nel globo. 

Che se mai dal pergamo, dall' altare op
pure colatamente udiste, come io più volte 
scandalizzato udii, qualche ignorante, o fa
natico, o tristo a predicare, anziché il Van
gelo, la politica a denigrare con impudenza 
il più affettuoso, il più benefico, il più ma
gnanimo dei re, il nostro amantissimo Vitto
rio Emanuele, non vi lasciate sedurre dal suo 
pessimo esempio, né correte nemmeno a ven-

(*) ['egli articoli inserii» sotto questa rubrica, 
Ja re<!:i'.'ione non assume ultra responsabili là che 
la voluta dalie leggi. 

detta di sorta, perchè un tal prete non e de
gno che del nostro disprezzo, della nostra com
passione, imporciochè ei mostrasi in sino infe
riore allo stesso bruto il quale ama così la sua 
tana che combatte fieramente contro chi ten
tasse snidamelo. 

. ' • • . 

Su via adunque accorrete tutti — ora che 
le città venete esprimono a gara il loro voto 
pel nostro re sulle pareti esterne delle case 
a caratteri cubitali, sulle porte e sulle bal
conate delle botteghe — accorrete, io dissi, 
e votate festosi, animati dalla certezza che 
presto saremo più forti e più ricchi, quali 
membri fortunati della grande e gloriosa fa
miglia italiana. 

• * • • J 

Padova, 15 settembre 1866. 
Dott. Marco Pozza, 
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A. Cesare Sorgalo, direu. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. 

• 

~k***' v*"«tS r%t *i¥n 

* * 

stinare ed indicare al Giudice altro Procu
ratore altrimenti dovrà ascrivere a sé stesso 
le conseguenze della propria inazione. 

Dalla Regia Pretura Urbana ì 
Padova 7 settembre 1866. 

. , ' . • • • . • 

Il Consigliere Dirigente 1 
Mirassi. 
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Battarin Domenico. 
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S B A F I di ogni par
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ATTI GIÙ 

N.° 19,379 'EDITTO 
2.a publieazione. 

È 

Si rende noto all' assente e d'ignota di
mora Eomualdo Sinigaglia fu Antonio che 
il molto Rev.° Mons. Andrea Maldnra quale 
usufruttuario prò tempore del Canonicato di 
San Biagio di questa Cattedrale produsse in 
suo confronto a mezzo dell'avvocato Fanzago' 
la petizione 7 correrie pari num.° per pa
gamento di austr. Lire 800 — pari a fio
rini 280 — importo mercede di fitto scaduta 
il 31 luglio anno corrente, rifuse le spese, 
e che questa Pretura gli nominò in Cura
tore questo avvocato signor dottor Giuseppe 

Boscaro. 
Spetta pertanto ad esso assente di munire 

il nominato patrocinatore dei necessarii do
cumenti, titoli e spese, oppure volendo, de-

» 5 

Tolomei prof. G. B. Diritto penale 
parte generale 2.a ediz. Padova 1866 L. 8 

Portafoglio militare. Studi e Docu
menti non italiani sui ' Teatri di 
guerra d'Italia . . . » 2 

Leggi e Regolamenti per V organiz
zazione e mobilizzazione della Guar
dia Nazionale del Regno d'Italia » 1 

Disposizioni sulle corporazioni reli
giose e sull'Asse Ecclesiastico . » — 

Amati. Dizionario dei Comuni Ita
liani — Milano . . , » 2 

Raccolta delle Leggi, Regolamenti e 
decreti — Milano, voi. 7 con in
dice generale . ... * . » 50 

Benhet G. Opere,' edite ed inedite pub
blicate per cura di F. Cusani — 
Milano 

Relazioni dei Consoli Veneti nella 
Siria. Torino 1866 in-8.°. . » 

Ricotti. Il Libro del Contadino ita
liano, opera premiata . . » 1 20 

Ranieri. B Popolo Italiano educato 
alla vita morale e Civile. Opera 
premiata . . . . . » 1 20 

Caramelli A. Prontuario Alfabetico 
del Codice dì Procedura Civile pel 
Regno d'Italia, 2.a ediz. Pistoja L. 4 — 

Manuale ad uso dei Senatori del Re
gno e dei Deputati contenente lo 

, Statuto, i Plebisciti, la Legge elet
torale, i Regolamenti de le due Ca
mere, ecc. Firenze 1865, in-12.° » 5 —, 

Collezione delle Leggi, Decreti ed 
Istruzioni vigenti sulle apparte
nenze del Ministero dell'Interno 
Torino 1864 . . . . * » 4 — 

Ghirelli Luigi. Commento della legge 
intorno ai reati di stampa. Napoli 
1804 in-8.° » 4 25 

Collezione delle paghe e delle diverse 
competenze dovute ai militari del-

, l'esercito italiano, di ogni grado ed 
arma, tanto in servizio attivo che 
sedentario, 3.° ed. Biella 1862in-8.° L. 3 75 

Formulario sistematicodegli atti oc- . 
correnti nel procedimento civile con
tenzioso e non contenzioso . L. 5 —• 

Formulario del Codice di Commercio » 4 — 
Trattato pratico del Testamento olo

grafo-notarile . . . » 3 50 
Manuale pei Giudici Conciliatori in 

base al nuovo Codice di procedura 
civile con opportune formule . » 3 — 

Manuale pratico dei tutori, curatori, 
padri di famiglia, in base al nuovo 
Codice Civile . . . . » 2 — 

Codice sulla sicurezza publica . » 1 50 
Codice della marina mercantilo . > 1 50 
Tariffa degli Atti Giudiziarii in ma

teria Civile . . ... _ » 1 &0-
Tariffa degli Atti Giudiziarii in ma

teria Penale . . . . » 1.— 
Nuova Legge sui lavori publici . » 1 50 
Istruzióne peipublici mediatori, agenti 

di eambio e sensali. . . » —60 
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alfabetico. . . . . » 1 25 
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CW:*;*e renale tascabile . . » 1 25 
Codice di Procedura Penale tascabile » 1 25 
Codice della Marina mercantile . » — 60 
Nuova Legge Comunale e Provinciale 

pel Regno d'Italia opera diretta 
da Scibona . . ,. » 6 — 

Edizioni tascabili 
in mezza legatura dorso in pelle 

co rdona te le . 
L L ' * 

Codice Civile — Ordinamento sullo 
stato civile — Disposizioni tran
sitorie t . . é • : .:•• . » 1 50 

Codice di Procedura Civile con in
dice alfabetico analitico . . » 1 25 

Codice Penale modificato cogli arti
coli soppressi posti in calce in 
forma di nota. . . . » 1 ÌO 

Codice di Procedura penale, Decreto 
col quale si modificano gli arti
coli 353 e 678. . . » 1 10 

Ordinamento Giudiziario . . » % 10 

Associazioni 
Codice Civile Italiano annotato da 

Yincenzo Cattaneo con V opera e 
consiglio di C. Borda, pubhcati i 
fase, da 1 ad 8 . . al fase. L. 1 — 

Codice Italiano di Procedura Civile 
annotato dal cav. L. Borsani pu-
blicati i fase, da 1 ad 8. al fase. » 1 — 

Giurisprudenza italiana. Raccolta ge-
erale delle decisioni delle diverse 

Corti di Cassazione, d'Appello e 
della Corte dei Conti fondata da 
F. Bottini e proseguita dall'avv. Do
menico Giuriati. L' associazione è 
obbligatoria per il solo anno indi
cato. I volumi si vendono separati 
e così il Repertorio generale. Cia
scuna dispensa. . . . » 1 — 

i 

Ultima iniblicaxionc 
Prati — Dopo la Guerra, Canto L. — SO 

t * » i . • i ' -

JSoIa incaricata per Ite 
associazioni ai Oioirnali* 
Giornale dei Notari e Procuratori. 

Si publica in Firenze 4 volte al 
mese . . . . anno L. 20 — 

La Legge. Monitore giudiziario e^ 
amministrativo del Segno d'Italia! 
p. l.ft Legislazione e Giurispruden
za Giudiziaria, p. 2.a Legislazione 
e Giurisprudenza amministrativa » 18 -— 

Il Libero Pensiero. Giornale dei ra
zionalisti. Milano. v" anno/» 9 — v anno/ » 

Mondo Elegante. Giornale illustrato 
delle Mode francesi . . » » 

Tiene pure un assortimento completo in 
tutte le dimensioni dei ritratti di S. M, 
Vittorio Emanuele, Generali, Ministri, tutto 
a discretissimi prezzi. 
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